
DOMANDA DI PERMESSO DI RICERCA DI ACQUE MINERALI E TERMALI

E DI SORGENTE 

ai sensi dell’art. 3 della L.R. n. 44/1980.

n. 1 originale cartaceo e n. 4 copie digitali in formato PDF/A firmate digitalmente 

MOD. 25

   Alla 

PROVINCIA DI BRESCIA

Settore  dell'Ambiente e

della Protezione Civile

Ufficio Usi Acque

Acque Minerali e Termali 

Via Milano n. 13

25126 Brescia

PEC: ambiente@pec.provincia.bs.it

Oggetto: Domanda di permesso di ricerca di acque minerali e termali e/o di sorgente.

Il/La sottoscritto/a _______________________________________ nato/a in comune di  

_____________________ (prov. _______ )  il _________________ residente in comune di 

___________________________ in Via ________________________________n._____ 

(C.F.__________________________________), in qualità di (titolare, rappresentante legale, altro) 

________________________________________ della ditta __________________________, 

avente sede legale in comune di _________________________ (prov. _____ ) 

Via____________________________n.____ (P.IVA: __________________________ 

C.F:________________________________), telefono n. ______________ fax n. _____________ 

indirizzo mail:__________________________ PEC_____________________________________,

ai sensi dell’art. 3 della legge regionale n. 44 del 1980 

CHIEDE

il  rilascio  del  permesso  di  ricerca  di  acque  minerali  e  termali  e/o  di  sorgente

denominato__________,  su  di  un’area  di  Ha_________,  indicata  nella  cartografia  allegata,  in

comune  di  _________________(Brescia),  località_____________,  per  un  periodo  di

anni___________.

ALLEGA

1. Programma di massima dei lavori contenente:

• indicazione delle sorgenti da captare o delle perforazioni da eseguire;

• la  superficie  che  sarà  presumibilmente  interessata  dallo  studio  preliminare  del  bacino

idrogeologico di alimentazione delle sorgenti o falde, e le persone e gli istituti che saranno

incaricati di redigere tale studio, aventi specifica competenza tecnica in materia;

• la delimitazione dell’area atta a garantire la conservazione delle sorgenti e delle falde (area

di  protezione  idroegeologica)  in  riferimento  anche  all’approvvigionamento  idrico  delle

popolazioni;
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• le previsioni generali di spesa ed i relativi mezzi di finanziamento;

2. Cartografie:

• CTR 1:10.000 con la localizzazione dell’area richiesta;

• Piano topografico in scala adeguata con l’elenco delle particelle interessate;

• Carta geologica regionale in scala adeguata con sezioni interpretative.

3. (eventuale, nel caso di domanda presentata da una società):

• Copia  autentica  dell’atto  costitutivo  e  dello  statuto  della  società  (vedi  modulo  di

dichiarazione sostitutiva).

Dichiara sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni previste dall’art 76 del d.P.R. 

25/12/2000, n. 445 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 

amministrativa), che le dichiarazioni fornite e tutta la documentazione allegata sono veritiere.

Il sottoscritto dichiara inoltre di essere informato, ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo n.

196/2003 (”Codice in materia di protezione dei dati personali”) che i dati personali raccolti saranno

trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale

la presente viene prodotta e conseguente attività.

Comunica che il proprio referente tecnico per la pratica, delegato a rappresentarlo ad ogni

effetto, è il sig./la sig.a _______________________________________, tel . n. ______________

Indirizzo PEC _____________________________________________________________

Data ___________________

Timbro e firma leggibile per esteso

___________________________



Documentazione da allegare alla domanda di permesso di ricerca ai sensi degli artt. 3 e 4 della

L.R. n. 44/1980:

4. Studio preliminare geologico e idrogeologico del bacino che alimenta le sorgenti o le falde

di acque minerali  e termali, dal punto di vista dell’alimentazione e della potenzialità.

5. Rilevamento  geologico  strutturale  in  adeguata  scala,  con  rilevamento  pedologico  della

vegetazione e deve prevedere altresì le ubicazioni, le caratteristiche e l’uso attuale delle

sorgenti e delle falde del bacino sotteso.

6. Delimitazione dell’area atta a garantire la conservazione delle sorgenti e delle falde (area

di  protezione  idroegeologica)  in  riferimento  anche  all’approvvigionamento  idrico  delle

popolazioni.

7. Programma di massima dei lavori contenente:

• Indicazioni delle sorgenti da captare o delle perforazioni da eseguire;

• La superficie che sarà interessata dallo studio preliminare e le persone e gli istituti che

saranno incaricati  a  redigere  lo  stesso  il  quale  deve  essere  redatto  da  incaricato  con

specifica professionalità sull’argomento;

• Le previsioni generali di spesa ed i relativi mezzi di finanziamento;

8. Nel caso di Società l’istanza deve contenere anche:

• Copia autentica dell’atto costitutivo e dello statuto;

• Certificato dal quale risultino nominativamente le cariche sociali.

9. Cartografie:

• CTR 1:10.000 con la localizzazione dell’area richiesta;

• Piano topografico in scala adeguata con l’elenco delle particelle interessate;

• Carta geologica regionale in scala adeguata con sezioni interpretative.


